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TRADIZIONI / UNA PROPOSTA DEL GRUPPO FOLKLORISTICO DI CALDONAZZO

È una festa d’altri tempi, un  
appuntamento che coinvol- 
ge la gente del posto ri-

chiamata da questo simpatico 
incontro collettivo. Ormai da 
molti anni, nel tardo autunno, il 
gruppo  Folkloristico di Caldo-
nazzo organizza, presso la pro-
pria sede in Via della Villa, una 
serata di antico lavoro chiamato 
lo “Sfoio”, quello cioè di scartoc-
ciare il granoturco all’interno di 
un locale che custodisce anche, 
appesi alle pareti, i vecchi attrezzi 
di lavoro contadino. E mentre le 
loro mani “sfoiano” le pannoc-
chie, si fa “filò” riportando alla 
memoria il ricordo di quelle alle-
gre compagnie che si andavano a 
riunire nelle ormai lontane serate 
invernali e che erano uno dei 
richiami più sentiti fra le gente di 
Caldonazzo. 
Erano queste le vere occasioni per 
congiungere tanti amici e parenti 
che si restituivano, sera dopo 
sera, il favore per un lavoro che 
da sempre veniva fatto gratuita-
mente con la sola “ricompensa” 
della allegra compagnia. Il lavoro 
terminava sempre molto tardi, 
spesso alle prime ore del mattino, 
ed erano le uniche occasioni nelle 
quali si concedeva anche ai bam-
bini di “far tardi”. E tutto finiva 
con grande gioia poiché il mais 
era considerato la base dell’ali-
mentazione per quella polenta 
che non poteva mai mancare sul 
tavolo delle famiglie contadine. 
E le pannocchie, alle quali veni-
vano lasciate alcune foglie per 
poter essere raccolte in mazzi, 
servivano ad abbellire i ballatoi. 
Così come ancora oggi decora-
no le scale dell’antica casa che 
ospita il Gruppo Folkloristico. 
Finito il lavoro e ripulito il locale, 
ecco anche inquesta edizione 
arrivare le caldarroste con dol-
ci, il tutto accompagnato da un 
buon bicchiere di vino caldo “de 
quel de Brenta”, rigorosamente 
preparato. E ancora tanta musica 
popolare con gli amici della “Bi-
sca”: Marco (Fisarmonica), Bepi 
e Fabio (chitarra), Renzo (Con-
trabbasso). E, sempre legato alla 
storia del passato, non di rado 
durante lo “sfoiò” nasceva qual-
che simpatia…… che completava 
il suo corso con il matrimonio. 
Anche allo “sfoiò” di quest’anno 
sono intervenute una cinquantina 
di persone e, fra queste, anche il 
Parroco di Caldonazzo don Mario 

Filippi.
Ed ora un po’ di storia di questo 
attivo gruppo. La sua fondazione 
risale esattamente al dicembre 
del 1994, per volontà del Caldo-
nazzese Renzo Stenghel, ancora 
oggi presidente, e la collabora-
zione di sua moglie Chiara e di 
alcuni amici appassionati di storia 
locale. Il suo obiettivo principale 
è quello di recuperare usi e co-
stumi della zona di Caldonazzo e 
dell’alta Valsugana promuovendo 
varie iniziative culturali. Tanto sti-

mato e benvoluto, questo Gruppo 
si esibisce con propri spettacoli 
in varie manifestazioni in paese 
e in molti altri centri del Trentino. 
Ma non solo, anche in altre città 
italiane come a Milano in rappre-
sentanza della Valsugana e del 
Trentino, a Romano d’Ezzelino, ad 
Udine, a Vigevano (PV), a Villa-
santa (MI) e anche in Germania, 
in Ungheria e in Slovacchia in 
occasione del Festival Europeo 
della Pasqua. 
I suoi spettacoli sono stati oggetto 
di una specifica registrazione di 
Rai Uno all’interno del program-
ma “La vita in diretta” di Michele 
Cocuzza e anche di una registra-
zione della televisione tedesca 
“ARD”. L’attività del Gruppo è do-
cumentata pure nelle pagine delle 
principali riviste turistico-culturali 
nazionali e del Trentino. Il caratte-
ristico costume verde del gruppo, 
frutto di attenta e laboriosa ricer-
ca storica e molto apprezzato per 
il suo fedele rispetto al modo di 
vestire della gente del luogo nel 
periodo di fine ‘700 - inizi ‘800, 
si sposa brillantemente con i 
colori della zona di Caldonazzo 
ed è indossato da una trentina di 
elementi di tutte le età.
Questo il suo sito internet: www.
caldonazzofolk.it

Lo “sfoio” d’altri 
tempi per una 
giornata di festa
Il Gruppo Folkloristico di 

Caldonazzo ha riportato 
alla memoria il ricordo di 
quelle allegre compagnie 
che si andavano a riunire 
nelle ormai lontane serate 
invernali e che erano uno 
dei richiami più sentiti fra 

le gente di Caldonazzo.

di Mario Pacher

Il gruppo Folk, preceduto dalla Bisca, sfila prima dello “sfoiò.”
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